
I bottini miliardari dell’evasione fi-
scale imboscati nei forzieri di mez-
za Europa non saranno più al ripa-
ro dai controlli. Dopo Belgio, Lie-
chtenstein e Andorra, ieri hanno
dichiarato di voler allentare le se-
vere maglie del segreto bancario
anche Svizzera, Austria e Lussem-
burgo.

A convincere i rispettivi governi
è stata la pressione internazionale
contro i paradisi fiscali, che saran-
no tra i principali imputati nella
riunione del G20 che si terrà il 2
aprile a Londra con l’accusa di esse-
re tra i responsabili della crisi fi-
nanziaria ed economica.

PARADISI FISCALI

L’Unione Europea, spinta soprat-
tutto da Germania e Francia, è de-
terminata a chiedere sanzioni con-
tro i Paesi inseriti nella lista nera
dei paradisi fiscali. Dopo una riu-
nione dell’esecutivo ieri il Gover-
no federale elvetico ha fatto sape-
re di essere pronto ad adottare le
convenzioni Ocse, l’Organizzazio-
ne internazionale per la coopera-
zione e lo sviluppo con sede a Pari-
gi, in materia di cooperazione fi-
scale tra Stati. Niente automatismi
però. Le richieste di informazioni
saranno valutate caso per caso. Il
segreto bancario svizzero è mante-
nuto, ha precisato il Governo, ma
questo «non copre i reati fiscali»
perché «sulla scia della globalizza-
zione dei mercati finanziari e in
particolare alla luce della crisi fi-
nanziaria, la cooperazione interna-
zionale in ambito fiscale ha assun-
to maggiore importanza».

Un approccio seguito anche dal

Lussemburgo che ieri, per bocca del
ministro del Tesoro Luc Frieden, ha
annunciato di aver deciso «di stipu-
lare accordi che evitano la doppia

imposizione conformi al modello
Ocse» ma di essere disponibile a ri-
velare le preziose informazioni sola-

mente «in casi specifici e sulla base
di elementi di prova che rendano
concreto il sospetto». Il Granducato
ha sottolineato che per evitare fu-
ghe di capitali all’estero questi prin-
cipi devono essere rispettato anche
dai paradisi fiscali extra-europei.

IL SEGRETO

Anche in Austria, ha fatto eco il mini-
stro delle Finanze Erwin Proell,
«rientriamo nelle norme dell’Ocse»
e forniremo informazioni «in caso
di sospetti giustificati», anche se
non sarà abolito il segreto bancario
previsto dalla costituzione. Dopo es-
sere stati inseriti nella lista Ocse dei
Paesi «non cooperativi» nei giorni
scorsi Belgio, Liechtenstein e Andor-
ra avevano fatto sapere di voler abo-

lire il segreto bancario.
Gli annunci sono stati accolti con

soddisfazione dall’Ocse e dal presi-
dente francese Nicolas Sarkozy, che
ha rivendicato il merito della «fer-
mezza» e della «volontà» di Francia
e Germania, anche se «il diavolo si
nasconde nei particolari», ha osser-
vato scettica la responsabile del-
l’economia francese, Christine La-
garde. «Speriamo che una maggio-
re trasparenza possa ora aiutare la
governance», ha commentato da
Bruxelles la portavoce del commis-
sario Ue al Fisco, Laszlo Kovacs, Ma-
ria Assimakopoulou.

LA CACCIA

Intanto da Londra, dove i ministri
delle Finanze stanno preparando il
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pAccuse L’Europa punta contro i sistemi finanziari chiusi e poco trasparenti

pAperture AncheAustria e Lussemburgo tra i Paesi pronti ad allentare i vincoli

La guardia di finanza di Chiusi

(Siena) ha denunciato un com-

mercialista,chesvolgelasuaat-

tivitàtral'AmiataeilBassoSene-

se, per un'evasione fiscale per

di circa 1milione di euro. .
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Paradisi fiscali, la Svizzera
forse saràmeno segreta

BRUXELLES

L'amministratore delegato di Sony France, Serge

Foucher,èstatobloccatoepoirilasciatodaisuoidipenden-

ti all'interno dell'impianto di Pontnox-sur-l'Adour, nel sud

ovestdellaFrancia. Idipendentisonomobilitati inunapro-

testa contro i licenziamenti previsti in seguito alla chiusu-

ra della fabbrica fissata al 17 aprile prossimo. I lavoratori,

ritenendo che l'azienda ignorasse le loro richieste, hanno

trattenuto il dirigente per una notte .

www.unita.it

Passo dell’Unione europa, su
sollecitazione di Francia e Ger-
mania, per colpire i paesi inse-
riti nella lista nera dei paradisi
fiscali. La Svizzera mantiene il
segreto bancario, ma questo
non deve coprire i reati fiscali.

MARCO MONGIELLO

Francia, i lavoratori della Sony «sequestrano» il capo azienda

32
SABATO
14MARZO
2009


